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    La confusione (Bompiani, Milan, 1964), accord-
ing to an explicit declaration of poetics at the be-
ginning of the novel, aims at the metaphorical dis-
similation and transposition of places, circum-
stances and events. "The characters in this book," 
Pasinetti writes, "are complete inventions ... the 
designation of places is made without the slightest 
documentary pretense or responsibility." Rome is 
therefore no longer the center of the world toward 
which all roads lead, nor is Venice any longer the 
obligatory stop on all romantic itineraries, nor Los 
Angeles the city of sun and mansion-covered hills. 
These places are mere points of reference in a 
complex, interior geography, which for 300 pages 
develops its sharp outlines and subtle shadings of 
elegiac abandon. What is the narrative meaning of 
the declaration we have mentioned? The introduc-
tory note is obviously directed at the reader, invit-

    La confusione (Bompiani, Milano, 1964), secon-
do un'esplicita dichiarazione di poetica esposta al-
l'inizio del racconto, mira metaforicamente a ren-
dere dissimili e trasposti i luoghi, le circostanze e 
gli eventi. "I personaggi di questo libro," scrive Pa-
sinetti, "sono totalmente inventati… la designazio-
ne dei luoghi è fatta senza la minima pretesa o re-
sponsabilità documentale." Roma perciò non è più 
il centro del mondo cui conducono tutte le strade, 
e Venezia non è più la tappa obbligatoria di tutti gli 
itinerari romantici, e neppure Los Angeles è la città 
del sole e delle colline popolate di lussuose dimo-
re. Questi posti sono semplici punti di riferimento 
di una complessa geografia interiore, che per 300 
pagine sviluppa i suoi netti profili e le sue sottili 
ombreggiature di elegiaco abbandono. Quale è il 
significato narrativo della dichiarazione che ab-
biamo citato? La nota introduttiva naturalmente è 



ing him with vehemence to adhere to the story not 
in an external, worldly way, but with a spirit turned 
toward the more profound value of things. Above 
all, however, it signalizes the constant reaction of 
the characters in the novel to the landscape, 
which they do not consider periphery or center of 
the world - center of the convergence of human 
affections, but rather the point of indetermination 
of a series of highly discordant relationships.  
      
As the first of three examples of this anti-romantic, 
anti-naturalistic narrative technique, which mani-
fests itself in the non-fusion, the divergence of the 
characters from the topographical and human 
landscape around them, I would like to take one 
of the most singular heroes of the novel, the 
cosmopolitan sculptor, Clement Blumenfeld. As a 
sculptor, Clement tends to reproduce in the con-
suming wax pallor of his figures, the indetermi-
nate, the chaos. He is the artisan of the irrevoca-
ble, of what has already taken place, of form that 
has re-entered the primordial chaos from which it 
originated. He is, as Pasinetti says (not without 
irony), a sort of futurist, but his dynamism is invo-
luted, because it is turned toward the roots of be-
ing, towards a zone Freud would call prenatal. 
The human species, having become responsible 
for immense catastrophes, has for Clement out-
lived its mission. '" I say it is all an undeserved 
gift,' he affirms in a moment of supreme truth .... 'I 
mean, if one of those bombs with total destruction 

rivolta al lettore invitandolo con decisione a segui-
re la storia non in modo esteriore, mondano, ma 
con uno spirito volto verso il valore più profondo 
delle cose. Soprattutto, comunque, segnala la co-
stante reazione dei personaggi del racconto al pa-
esaggio, che essi non considerano periferia o cen-
tro del mondo – centro di convergenza delle emo-
zioni umane – ma semmai il punto di indetermina-
zione di una serie di relazioni altamente discordan-
ti.  
   Come primo dei tre esempi di questa anti-
romantica, anti-naturalistica tecnica narrativa, che 
si manifesta nella non-fusione, ossia nella diver-
genza dei personaggi rispetto al paesaggio topo-
grafico e umano intorno a loro, vorrei portare uno 
dei più singolari eroi del racconto, lo scultore co-
smopolita Clement Blumenfeld. In quanto scultore, 
Clement tende a riprodurre nel pallore di cera del-
le sue figure l'indeterminato, il caos. Egli è un arti-
giano dell'irrevocabile, di ciò che è già accaduto, 
di forma già rientrata nel caos originario da cui è 
stata originata. Egli è, come dice Pasinetti (non 
senza ironia), una sorta di futurista, ma il suo di-
namismo è involuto, poiché è rivolto verso le radici 
dell'essere, verso una zona che Freud avrebbe 
definito prenatale. La specie umana, essendosi 
resa responsabile di immense catastrofi, secondo 
Clement è sopravvissuta alla sua missione.  "Io 
dico che è un dono immeritato" afferma in un mo-
mento di suprema verità… "voglio dire, se si arri-
vasse a una di quelle bombe  a distruzione totale, 



came, I would think; all right, what else could you 
expect? ' "  
    Now the real landscape, with its linear geome-
try, with its houses and its monuments, its paved 
streets and well-combed parks, continually thrusts 
Clement into an era of neo-classical harmony be-
tween the world and the consciousness, which is 
for him outmoded. A discordant tension results 
between the character and reality, and it is trans-
lated into a language that is conditioned by this 
permanent antagonism, that is at times thrown 
strongly off - balance in a direction I would not 
hesitate to call baroque. It is as if character and 
landscape - forced to live together - were continu-
ally referring to diverse, irreducible epochs, like 
architectural structures incapable of merging in 
the permanent reality of the scene. 
 
 
 […] 
 
    Let us take for a moment another character, Gen-
ziana Horst, who appears from the first lines of the first 
chapter as one of the most complex personalities in the 
book. We wonder how this character feels about the 
world around her, what impact the landscape of her 
thoughts has on the historical circumstances of her be-
ing and her actions. Her floral name recalls above al the 
perfume of her native Alps and her father's love of the 
clear, crystalline poetry of Giacomo Zanella, but her 
surname, exotically aspirated and full of consonantes, 

io penserei: bene, che cosa ci si può aspettare 
d'altro?" 
   Ora il paesaggio reale, con la sua geometria li-
neare, con le sue case e i suoi monumenti, le sue 
vie pavimentate e i parchi ben curati, costringe 
continuamente Clement in un'era di armonia neo-
classica fra mondo e consapevolezza, che secon-
do lui è antiquata. Così fra il personaggio e la real-
tà risulta una tensione di opposizione, e questo 
fatto si traduce in un linguaggio condizionato da 
tale perenne antagonismo, vale a dire talvolta for-
temente sbilanciato in un modo che non esiterei a 
definire barocco. E' come se il personaggio e il 
paesaggio – obbligati a vivere insieme – si riferis-
sero continuamente a epoche irriducibilmente di-
verse, come strutture architettoniche incapaci di 
fondersi nella realtà di un certo contesto tradizio-
nale.  
 
[...] 
 
  Consideriamo per un momento un altro personaggio, 
Genziana Horst, che si rivela fin dalle prime righe del 
primo capitolo come una delle più complesse personalità 
del libro. Ci chiediamo come si sente questo personag-
gio nei confronti del mondo intorno a lei, che impatto ha il 
paesaggio dei suoi pensieri sulle circostanze storiche del 
suo essere e delle sue azioni. Il suo nome floreale ricor-
da prima di tutto il profumo delle sue Alpi native e l'amo-
re di suo padre per la chiara e cristallina poesia di Gia-
como Zanella, ma il suo cognome, esoticamente aspirato 



takes us back to the times of L'Italia irredenta when her 
family were subjects ofthe Hapsburg Empire. Genziana 
carries within herself, even in the contradictions of her 
own name, a destiny of non-fusion with the world, a de-
tachment from which is born that metaphysical bewil-
derment to which Pasinetti gives the name "confusione." 
We grasp this immediately, as soon as she appears, 
haughty and disenchanted, in a salon in the capital. 
Genziana, seeing all these people and fearing she does 
not possess a vocabulary contemptuous enough to an-
nihilate them, feels obliged to borrow her language and 
definitions from the fabulously allusive notebook of the 
absent, but much discussed, society journalist, Tran-
quillo Massenti. The Roman interior scene thus appears 
frozen through the play of a deforming, caricaturing in-
telligence, which expresses itself by means of para-
doxes, selecting gestures and habits in an exemplary 
and memorable fashion. For those who enjoy intelligent, 
worldly, epigrammatic witticisms, there are the makings 
of a whole anthology here. Aurora, the hostess, is "sicu-
ra ed espansiva," but her expansiveness is "un po' so-
spetta di follia." One Umberto Boschinelli, who is a 
monarchist, is called "Umberto Terzo"; a certain girl is 
judged "tutto sommato una perenne allieva di recitazi-
one"; a group of youths with their glasses of fruit juice 
"sostenuti al petto" are said to belong to the "periferia 
del cinema." Then there are the three sisters-in-law of 
the family, two of whom are insignificant, while the third, 
from Milan, a very attractive girl, "nasceva assai meglio 
delle altre due e perciò si teneva sempre in un suo atto 
di provocante impazienza." This "nasceva," an iterative 

e pieno di consonanti, ci riporta indietro ai tempi de L'Ita-
lia irredenta quando la sua famiglia faceva parte dell'Im-
pero Asburgico. Genziana porta con sé, anche nelle con-
traddizioni del suo stesso nome, un destino di non-
fusione con il mondo, un distacco da cui è nato quello 
smarrimento metafisico cui Pasinetti dà il nome di "con-
fusione". Noi ce ne accorgiamo immediatamente, non 
appena ella appare, altezzosa e disincantata, in un salo-
ne della capitale. Genziana, vedendo tutte quelle perso-
ne e preoccupata di non possedere un vocabolario 
sprezzante a sufficienza per annichilirle, si sente obbliga-
ta a prendere in prestito il suo linguaggio e le sue defini-
zioni dal favolosamente allusivo taccuino dell'assente, 
ma molto discusso, giornalista di società, Tranquillo 
Massenti. La scena d'interno romano perciò appare con-
gelata a causa del gioco di paradossi, scegliendo gesti e 
atteggiamenti in un modo esemplare e memorabile. Per 
chi ama le battute intelligenti, mondane ed epigrammati-
che, qui c'è materiale per un'intera antologia. Aurora, l'o-
spite, è "sicura ed espansiva", ma la sua espansività è 
"un po' sospetta di follia". Un tal Umberto Boschinelli, un 
monarchico, viene chiamato "Umberto terzo", e una cer-
ta ragazza viene giudicata "tutto sommato una perenne 
allieva di recitazione", un gruppo di giovani con i loro 
bicchieri di succhi di frutta "sostenuti al petto" sono detti 
appartenere alla "periferia del cinema". Poi ci sono le tre 
cognate della famiglia, due delle quali insignificanti, men-
tre la terza, di Milano, è una ragazza molto attraente, 
"nasceva assai meglio delle altre due e perciò si teneva 
sempre in un suo atto di provocante impazienza." Que-
sto "nasceva," un imperfetto iterativo che è un atto di 



imperfect which is an act of provocation, seems to me a 
notable snobbish style form. The Milanese girl "nasce 
meglio" every time she sees the other two sisters-in-law, 
she feels herself born above them every day.  

 
As Genziana advances into the salon and sees 

herself being transformed from an observer into one 
who is observed, the detached, deforming process first 
applied only to the milieu and the human fauna which 
inhabits it, extends to her own acts and movements. 
There are times when she speaks of herself and her 
own father with the same irony that she usually applies 
so devastatingly to the figures moving around the room. 
This is basically a way like any other of expressing her 
own bewilderment, her own confusion; behind the as-
surance of these sharp manners drawn from the Mas-
senti-zone where Genziana customarily takes refuge, 
there is a metaphysical disequilibrium which embraces 
her whole being and extends capillarily to the entire 
syntax in the first chapter . 
 
    Style, as Proust rightly observed, is not a question of 
technique but of vision. It would be a gross error to at-
tribute to the writer's inattention the stylistic, syntactic 
deformations (semantic Anglicisms, deviations in mood) 
through which this complex, suffering character ex-
presses her presence in the world. When, for example, 
Pasinetti, speaking of Genziana, says that "la curiosità 
... la violenta attrazione che quelle persone avevano su-
scitato erano accresciute per il fatto che il ricevimento in 
casa Solmi le fosse apparso dapprima tanto squallido" 

provocazione, mi sembra un una notevole forma di stile 
snob. La ragazza milanese "nasce meglio" ogni volta che 
vede le altre due cognate, cioè si sente nata al di sopra 
di loro ogni giorno. 
     
    Via via che Genziana avanza nel salone e vede se 
stessa trasformarsi da osservatrice in osservata, il pro-
cesso distaccato e deformante applicato solo all'ambien-
te e alla fauna umana che lo abita, si estende ai suoi 
stessi atti e movimenti. Ci sono momenti in cui parla di 
se stessa e di suo padre con la stessa ironia che applica 
di solito in modo così devastante alle figure che si muo-
vono in quello spazio. Si tratta fondamentalmente di un 
modo come un altro per esprimere il suo smarrimento, la 
sua confusione; dietro l'autorassicurazione tratta dalle 
maniere spigolose prese a prestito dalla zona-Massenti 
in cui Genziana abitualmente si rifugia, c'è uno squilibrio 
metafisico che avvolge il suo intero essere e si estende 
capillarmente all'intera sintassi del primo capitolo. 
 
 
    Lo stile, come giustamente osservava Proust, non è 
una questione di tecnica ma di visione. Sarebbe un 
grosso errore attribuire alla disattenzione dello scrittore 
le deformazioni stilistiche e sintattiche (anglicismi se-
mantici, deviazioni di modo verbale) attraverso cui que-
sto complesso, sofferente personaggio esprime la sua 
presenza nel mondo. Quando per esempio Pasinetti, 
parlando di Genziana, dice che "la curiosità ... la violenta 
attrazione che quelle persone avevano suscitato erano 
accresciute per il fatto che il ricevimento in casa Solmi le 



(p. 18), he uses the subjunctive in a seemingly improper 
manner. However, taken as a stylistic image of a hostile 
turn in Genziana' s mood, that subjunctive becomes 
highly effective, because it succeeds in enveloping in an 
atmosphere of hostility any positive constatation.  
 
 
 
[…] 
 
    Perhaps the most singular case of a discordant pres-
ence in the novel is that of Bernardo Partibon, whose 
gestures and thoughts Clement, with his unpredictable, 
imaginative vocabulary, characterizes as having the to-
tal anarchy of the rhythm of. the sea. Nevertheless the 
"confusion" of this character has little in common with 
the dualistic vision of the world that we have attributed 
to the solitary mentality of Clement and the exasperated 
worldliness of Genziana. Confusion in his case is first of 
all, as in its etymological sense, a total fusion with things 
brought about by the annihilation of all distance and all 
consciousness of time, and consequently a psychologi-
cal nausea stemming from the suffocating embrace of 
memory. Bernardo, who lived for many years in the 
United States without returning to Italy to revisit the 
world of his childhood at Corniano or his adolescence in 
Venice, is afflicted with total recall. It should be said that 
to the extent that he represents a consciousness operat-
ing from a distance, the omnivorous activity of memory 
re-enters the normal realm of affections and does not 
possess any chrism of singularity. Pasinetti, however, in 

fosse apparso dapprima tanto squallido" (p. 18), egli usa 
il congiuntivo in maniera apparentemente impropria. Tut-
tavia, considerato come immagine stilistica di un cam-
biamento dell'umore di Genziana verso l'ostilità, quel 
congiuntivo diventa molto efficace, perché riesce ad av-
volgere in un'atmosfera di ostilità ogni constatazione po-
sitiva. 
 
[...] 
 
    Il caso forse più singolare di presenza discordante nel 
romanzo è quella di Bernardo Partibon i cui gesti e pen-
sieri Clement, con il suo vocabolario imprevedibile e im-
maginativo, caratterizza come uno che ha il ritmo total-
mente anarchico proprio del mare. Nondimeno, la "con-
fusione" di questo personaggio non ha molto in comune 
con la visione dualistica del mondo che abbiamo attribui-
to alla solitaria mentalità di Clement e all'esasperata 
mondanità di Genziana. La confusione, in questo caso è 
prima di tutto, come nel suo significato etimologico, una 
totale fusione con le cose determinata dall'annullamento 
di ogni distanza e di ogni consapevolezza del tempo, e 
conseguentemente è una nausea psicologica che si ori-
gina dall'abbraccio soffocante della memoria. Bernardo, 
che ha vissuto per molti anni negli Stati Uniti senza rien-
trare in Italia per rivisitare il mondo della sua infanzia a 
Corniano o della sua adolescenza a Venezia, è tormen-
tato dalla invadenza del ricordo. Si dovrebbe dire che 
nella stessa misura in cui egli rappresenta una consape-
volezza che opera nella prospettiva della distanza, l'on-
nivora attività della memoria rientra nella normale sfera 



making himself the poet of this world conjured up from a 
distance, complicates the web of feelings and carries 
the metaphorical shape of memory to the point of ex-
treme lucidity. The conquest of the past, understood as 
the annulment of the oceanic space that separated 
Bernardo from his preferred world, and of time which 
has through the years woven a screen of oblivion, is ob-
tained by the writer through the painful infraction of the 
static rules which keep the architectonic order of the 
world stable. Once this operation has occurred, there 
not only no longer exists for Bernardo either center or 
periphery, but he initiates a series of movements that 
appear to those who are searching for him and would 
return him to a firm centrality in a system of well-defined 
values, to be true flights of escape, but which are actu-
ally displacements in a space without time, a wandering 
search for a reality without action and a discourse with-
out words. Thus when Debaldè asks Bernardo if he in-
tends to return, meaning to the United States, Bernardo 
quite naturally asks him where he should return to; and 
when Genziana tells him in alarm that Ilse, Clement' s 
twin sister, has been stopped at the airport in Rome and 
that they won't let her enter, he asks in natural bewil-
derment, enter where?  
    Bernardo' s memories tend to break down every bar-
rier against the circulation of the affections, and even if 
in the last analysis they go toward their own annihilation 
because they do not succeed in disentangling them-
selves from the fatal embrace of the whole, they force-
fully impose their own unconventional liberating exi-
gency, which overflows onto all the other characters in 

delle sue emozioni e non possiede alcun crisma di singo-
larità. Pasinetti, perciò, nel farsi poeta di tale mondo e-
vocato dalla lontananza, complica la rete di sentimenti e 
porta la forma metaforica della memoria al livello dell'e-
strema lucidità. La conquista del passato, inteso come 
l'annullamento dell'oceanico spazio che separava Ber-
nardo dal suo mondo prediletto, e del tempo che attra-
verso gli anni ha tessuto uno schermo di oblio, è ottenuto 
dallo scrittore mediante l'infrazione delle regole statiche 
che mantengono stabile l'architettonico ordine del mon-
do. Una volta che questa operazione si è verificata, non 
solo non esiste più per Bernardo alcun centro o periferia, 
ma egli inizia una serie di movimenti che appaiono, a chi 
lo cerca e vorrebbe riportarlo a un centro fisso in un si-
stema di valori ben definiti, autentici voli di evasione, ma 
che sono in realtà spostamenti in uno spazio senza tem-
po, una ricerca errante di una realtà senza azione e di un 
discorso senza parole. Perciò quando Debaldè chiede a 
Bernardo se intende ritornare, intendendo negli Stati Uni-
ti, Bernardo alquanto spontaneamente gli chiede dove 
dovrebbe tornare; e quando Genziana gli comunica in al-
larme che Ilse, gemella di Clement, è stata fermata all'a-
eroporto di Roma e che non la lasceranno entrare, egli 
chiede, in evidente smarrimento, entrare dove? 
    Le memorie di Bernardo tendono ad abbattere ogni 
barriera contro la circolazione delle emozioni, e anche se 
in ultima analisi esse si muovono nel verso della propria 
annichilazione non riuscendo a districarsi dal fatale ab-
braccio del tutto, esse impongono la propria non con-
venzionale esigenza liberatoria, che si riversa sugli altri 
personaggi del romanzo e  li riscatta. In tal senso pos-



the novel and redeems them. In this sense we can 
speak, metaphorically, of Bernardo Partibon as the cen-
tral character in the novel. The fullness of his affections, 
the overflowing volume of his memories, the redeeming 
balm of his words, are the motor-center of all the most 
important actions and sentiments in the story. His 
memories, on which the sun never sets, are the life 
blood of the affections and nourish the great passions of 
the novel: the love of Genziana and Clement, the shat-
tering nostalgia of Clement for his far-off sister Ilse, 
which is the ancestral remembrance of a common 
womb. If Bernardo can, in certain circumstances, create 
confusion in others, submitting them to the overwhelm-
ing avalanche of his memories, more often he saves 
them with the gift of an immeasurable life which can 
fragment itself ad infinitum without ever loosing the uni-
tary sense of its own destiny. Thus there is a Bernardo 
who tells about himself to Genziana, a Bernardo who 
comes to life again in Clement' s memories, a Bernardo 
who is talked about by his Venetian or Roman friends. 
Bernardo, with his movement toward the whole, is a 
catalyzing presence in the story and sets the tone - un-
compromising, absolute and triumphant, for the amo-
rous destiny of the characters. Thanks to him Clement 
and Genziana can communicate above and beyond the 
society which besieges them, and which will end, in a 
way, by destroying them; they can reach toward each 
other in a reciprocal act of faith which overcomes in one 
blow the essence of all their irony. Thanks to the felici-
tous invention of this character, Pasinetti has been able 
to write a moving story.  

siamo parlare, metaforicamente, di Bernardo Partibon 
come del personaggio centrale del romanzo. La pienez-
za delle sue emozioni, lo straripante volume delle sue 
memorie, il balsamo liberatorio delle sue parole, sono il 
centro motore di tutte le azioni e dei sentimenti più im-
portanti della storia. Le sue memorie, sulle quali il sole 
non tramonta mai, sono il sangue vitale delle emozioni e 
nutrono le grandi passioni del romanzo: l'amore di Gen-
ziana e di Clement, la devastante nostalgia di Clement 
per la lontana gemella Ilse, nostalgia che è l'ancestrale 
rimembranza di un comune grembo. Se Bernardo può, in 
certe circostanze, creare confusione negli altri, sottopo-
nendoli alla straripante abbondanza delle sue memorie, 
più spesso li salva col dono di un'incommensurabile vita 
che può frammentarsi all'infinito senza mai perdere il 
senso unitario del proprio destino. Dunque vi è un Ber-
nardo che parla di sé a Genziana, un Bernardo che torna 
alla vita di nuovo nelle memorie di Clement, un Bernardo 
di cui parlano i suoi amici veneziani o romani. Bernardo, 
con il suo movimento verso il tutto, è una presenza cata-
lizzatrice del racconto e determina il tono – senza com-
promessi, assoluto e trionfante – del destino amoroso 
dei personaggi. Grazie a lui Clement e Genziana  pos-
sono comunicare al di sopra e al di là della società che li 
assedia, e che finirà, per un certo verso, per distruggerli; 
essi possono raggiungersi a vicenda in un reciproco atto 
di fede che supera in un soffio l'essenza di tutta la loro 
ironia. Grazie alla felice invenzione di questo personag-
gio, Pasinetti è stato capace di scrivere una storia com-
movente. 
 



 
[…] 
 
… the title of Pasinetti's novel. is not that confusion of a 
provisional overthrow, the Baraonda of the late Manzo-
nian Rovetta (obviously I mention Rovetta solely for the 
analogy of the title), nor that inspired by an anti-hero of 
our times, the man without qualities of the Middle-
European Musil. The title refers to the human condition, 
to a state of mind which envelopes the characters in a 
common denominator of alienation without submitting 
them to the tyranny of events, without deducing them 
naturalistically from these events. Should we then con-
clude that this book is a-historical? Far from it. It seems 
to me that this novel of Pasinetti's expresses our times 
in a very precise, concrete manner, even if in a highly 
symbolic and expressionistic language. We need only 
compare it with Venetian Red. The preceeding novel 
expressed symbolically the tragic closure of a world, of 
our world in Italy at the time of the fascist and nazi dicta-
torships. Giorgio's' exit from the borders of the peninsula 
in search of a myth of personal freedom was considered 
an exceptional undertaking. La confusione expresses 
the destruction of every myth that is not a myth of mem-
ory, of noble and exalting love, of one's dedication to 
others. One who has followed the creative process of 
the novel and has heard Pasinetti's confidences, knows 
that he would have liked to bring back to life in his new 
novel some of his old characters. The writer chose the 
best course, we feel, in using this device sparingly. The 
Enzo Bolchi of the new society described here has new 

 
[...] 
 
... il titolo del romanzo di Pasinetti non si riferisce alla 
confusione di un rovesciamento estemporaneo, come la 
Baraonda del tardo manzoniano Rovetta (naturalmente 
io cito Rovetta solo per l'analogia del titolo) e neppure 
quella ispirata da un antieroe del nostro tempo, l'uomo 
senza qualità del mitteleuropeo Musil. Il titolo si riferisce 
alla condizione umana, a uno stato mentale che avvilup-
pa i personaggi in un comune denominatore di aliena-
zione senza sottometterli alla tirannia degli eventi, senza 
dedurli naturalisticamente da tali eventi. Dovremmo forse 
concludere che questo libro è a-storico? Lungi da questa 
conclusione. A me sembra che questo romanzo di Pasi-
netti esprima i nostri tempi in una maniera molto precisa 
e concreta, sebbene in un linguaggio altamente simboli-
co ed espressionistico. Dobbiamo solo confrontarlo con 
Rosso Veneziano. Quel precedente romanzo esprime 
simbolicamente la tragica fine di un mondo, del nostro 
mondo in Italia al tempo delle dittature fascista e nazista. 
L'uscita di Giorgio dai confini della penisola in cerca del 
mito della libertà personale era considerata un'impresa 
eccezionale. La Confusione esprime la distruzione di o-
gni mito che non sia un mito della memoria, di un amore 
nobile ed esaltante di uno che si dedica agli altri. Chi ha 
seguito il processo creativo del romanzo e ha ascoltato 
le confidenze di Pasinetti, sa che egli avrebbe voluto ri-
portare in vita  nel suo nuovo romanzo alcuni dei suoi 
vecchi personaggi. L'autore ha fatto la scelta migliore, a 
nostro parere, usando questo artificio con parsimonia. 



characteristics, is a product of new hypocrisies and dif-
ferent forms of compromise and opportunism - here he 
is, Ugo Debaldè.  

 
Pasinetti, moved to meditate with the heart of a poet and 
the heat of a moralist on the confusions of our time, 
wished to avoid, in the richness and subtleties of his 
representation, the temptation of facile solutions, of a 
message and panacea for the world. A writer from a cul-
tivated and aristocratic tradition, he has chosen the 
world he knows, and perhaps loves, the best, depicting 
it without pity and with a supreme analytical courage. I 
would dare to say that his heart as a poet and narrator 
of talent (some would say perhaps of a generous 
utopist) is at the side of Bernardo, Genziana, Ilse, 
Clement and all those in that world which is his 
who fight hypocrisy with love, who battle to break 
through the artificial boundaries that keep men 
closed up in the impenetrable provincialism of their 
own pride. 
 
 
 
 
 

L'Enzo Bolchi della nuova società in esso descritta ha 
nuove caratteristiche, è un prodotto delle nuove ipocrisie 
e delle differenti forme di compromesso e opportunismo: 
eccolo qui, Ugo Debaldè. 
    Pasinetti, orientato a meditare con il cuore del poeta e 
il calore di un moralista sulla confusione del nostro tem-
po, desiderava evitare, nella ricchezza delle sottigliezze 
della sua rappresentazione, la tentazione di soluzioni fa-
cili, di un messaggio di panacea per il mondo. Come 
scrittore proveniente da una colta e aristocratica tradi-
zione, ha scelto il mondo che conosce, e probabilmente 
ama, il migliore, descrivendolo senza pietà e con supre-
mo coraggio analitico. Oserei dire che il suo cuore di po-
eta e narratore di talento (qualcuno direbbe forse di un 
generoso utopista) è dalla parte di Bernardo, di Genzia-
na, di Ilse, di Clement e di tutti quelli che in quel mondo, 
che è il suo,  combattono l'ipocrisia con l'amore, che si 
battono per abbattere le barriere artificiali che tengono gli 
uomini rinchiusi nell'impenetrabile provincialismo del loro 
orgoglio. 
 

(traduzione di Maurizio Bonfanti) 
 
 
 

 
 

 


